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15ª domenica ordinaria

Fedeli a Dio nell’amore.
L’essenza del cristianesimo è l’amore, 

che deve caratterizzare la relazione con Dio e con il prossimo. 
Non è un vago sentimentalismo, ma un legame profondo, 
che si radica nel cuore, illumina la mente, spinge all’agire. 
Nel vangelo, al ricco che lo interrogava sulla vita eterna, 

Gesù dapprima suggerisce di scrutare le Scritture, 
per trovare risposta nell’amore di Dio e del prossimo,

poi espone la parabola del samaritano compassionevole, 
rovesciando il senso della domanda del suo interlocutore: 

il prossimo è chiunque voglia ereditare la vita eterna.
Nella prima lettura le parole rivolte da Mosè al popolo, 

ormai prossimo all’ingresso nella terra promessa, 
fanno appello alla legge del Signore e alla conversione, 

che deriva dall’ascolto della sua Parola. 
Una Parola che non è troppo distante, 

ma è posta sulla bocca e sul cuore di ciascuno 
perché possa metterla in pratica.

Nella seconda lettura Cristo è presentato 
come il primogenito e il mediatore di tutta la creazione; 

in lui tutto è stato non solo creato, ma redento e riconciliato con Dio. 



 «Gli si fece vicino […] 
e si prese cura di lui» 

Luca 10,34

interpretare i testi
di Antonio Landi




